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MINISTERO DELLA MARINA

Ricompense. al valor militare

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGdfENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità e Noi delegata; .

Vista la legge 11 marzo 1926; n. 397, sullo stato giuridico
degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della

Regia aeronautica;
Visto il R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla

concessione delle decorazioni al valor militare;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo.:

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al tenente di vascello Luigt Durand de la Penne di Renzo e

di Monaldi Giulia, nato a Genova l'11 febbraio 1914.

(Per necessità di tutela del segreto militare, la motiva-

zione sarà pubþlicata al termine della guerra).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 31 agosto 1944

UMBERTO DI SAVOIA

DE COURTER

Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennato 1945.

Registro Marina n. 1, fogtho n. 129.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

LUooorENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Visto 11 R. decreto 4 novembre 1982, n. 1423, relativo alla
conceS61one delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decrettamo:

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al capo M. N. di 3e classe Tullio Tedesciti di Felice e fu Mi-
lone Angelina, nato ad Isernla .il 15 luglio 1910.

(Per necessità di tutela del segreto militalt, la motivm·
zione sarà pubblicata al termine dells guerra).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
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SUPPLEMENTI UMBERTO DI SAVOTA
DEI BOLLETTINI DELLE ESTRAZIONI PRTNCIPE DI PIEMONTE

LUOGŒrENENTE GENERALE DEL REGNO

SUPPLEMENTO ALLA « ÛAZZEffA Urric1ALE » N. 27 DEL

3 MAR20 1945:

Bollettino delle obbligazioni, delle oartelle e degli altri
titoli estratti per il rimborso e pel conferimento di
premi n. 3: Sezione autonoma di credito fondiario della
Banca nazionale del lavoro, in Roma: Obbligazioni sor-
teggiate nel'a estrazione eseguita nei giorni 12, 13 e 14
febbraio low.

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;
,

Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
concessione delle decorazioni al valor militare:

Sulla proposta del Ministro Secretario di Stato per la ma-
rina:

Abbiamo decretato e decretiatuo;
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E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
al sottotenente di vascello Angelo Cabrini di Luigi e di Mo- concessione delle decorazioni al valor militare;
retti Rosalia, nato a Pavia il 14 febbraio 1917. Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-

(Per necessità di tutela del segreto militare, la motiva-, rina;
zione sarà pubblicata al termine della guerra). Abbiamo decretato e decrettamo:

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare

Dato a Roma, addi 31 agosto 194 al capitano del Genio navale Antonio Marceglia di Wladmiro
e di Bulba Zoe, nato a Pirano 11 28 luglio 1915.

UMBERTO DI SAVOIA (Per necessità di tutela del segreto militare, la munva-

DE COURTEN ZÌODO Sarà pubblicata al termine della guerra)

Registrato ana Corte dei contt, addt 18 gennaio 1945. Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei contL

Registro Marina n. 1, foglio n. 121.
Dato a Roma, addi 31 agosto 1944

UMllEllTO DI SAVOIA

UMBERTO DI SA VOIA tw Enunyan

PRINCIPE DI PIEMONTE
,

I,UoGurENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Visto il R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
concessione delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al palombaro Spartaco Schergat di Pietro e di Norbedo Ma-
ria, nato a Capodistria 'Pola) 11 22 luglio 1920.

(Per necessità di tutela del segreto militam, la motiva-
stone sarà pubblicata al termine della guerra).

E presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Registrato a¿la Corte dei conti, addt 18 gennuto isu.

Registro Marina n. 1, foglio n. 127.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGUTENENTE GENERAI.E DEL HEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia deronautica;

Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
concessione delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretarió di Stato per la ma-
rina;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Roma, addi 31 agosto 1944

UMBERTO DI SAVOIA
DE COURTEN

Registrato alla Corte dei contt, addt 18 gennaio 19¼.
Registro Marina n. 1, foglio n. 128.

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al capitano delle Armi navali Vincenzo Martellotta di Vito e
di Colemi Luisa, nato a Taranto 11.1• gennaio 1913.

(Per necessità di tutela del segreto militam, la motivo.

zione sarà pubblicata al termine della guerra i

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei com

Dato a Roma, addi 31 agosto 1944

UMBERTO DI SAVOIA UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE yy pg

LUOGØTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtà dell'autorità a Noi delegata; Registrato alla Corte dei conti, addt 18 gennato 190.

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico Registro Marina n. 1, foglio n. 126.

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Visto il R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
concessione delle decorazioni al valor militare;

UMBERTO DI SAVOTA

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-
PRINCIPE DI PIEMONTE

rina;
LUOGUTENENTE GENERALE DEL REGNO

Abbiamos decretato e decrettamo:, In virtù dell'autorità a Not delegata;
E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridteo

al tenente di vascello Gino Birindelli di Ugo e di Molenchi degli ufficiali del Regio esercito, della Regia mariina e della

Ada, nato a Pescia 11 13 novembre 1911. Regia aeronautica;
(Per necessità di tutela del segreto militam, la motiva- Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla

zione sarà pubblicata al termine della guerra). concessione delle decorazioni al valor militare;

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Sulla proposta deÌ Ministro Segretario di Stato per la ma-

rina; •

Dato a Roma, addi 31 agbsto 19¾ Abbiamo decretato e decretiamo:

UMBERTO DI SAVOIA
DE COURTEN

Regtstrato una Corte det contt, addi 18' gennaio 1945.
Registro Marina n. 1, fogito n. 120.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
alla memoria del tenente di vascello Lieto Visingini di Ulu-

seppe e di Mengaziol Giovanna, nato a Parenzo (Pola) 11 12
febbraio 1915.

(Per necessità di tutela del segreto militare, la motiva-
zione sarà pubblicata al termine della guerra).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 31 agosto 19¾
LUDGOTENENTE GENERALE DEL REGNO

UMBERTO DI SAVOIR
In virtù dell'autorità a Noi delegata; Dr CnvaTzx
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennato luu.
Regia aeronautica; Registro Marina n. 1, foglio n. 186.
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UNIBERTO DI SAVOIA UMBERTO DI SAVOIA
l'RINCIPE DI PIEMONTE PRINCIPE DI PIEMONTE

ITUGOTENENTE GENERALE DEL REGNo LUGGUTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtft dell'autorità a Noi delegata;
Yista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Visto il R. decreto 4 novembre 1933, n. 1423, relativo alla
concessione delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-
rula;

Abbiamo decretato e decretíamo:

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al capo palombaro di 3a classe Mario Marino di Antonio e rli
Durante Maria, nato a Salerno il 27 marzo 1917.

Per necessità di tutela del segreto militare, la motiva-

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Visto 11 R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
concessione delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-
rma;

Abbiamo decretato e decretiamo:

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al guardiamarina Girolamo Manisco di Armando, nato a Ta-
ranto.

zione sarà pubblicata al termine della guerra) (Per necessità di tutela del segreto militare, la. motiva-
11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. zione sarà pubblicata al termine della guerra).
Dato a Roma, addì 31 agosto 1944 Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

UMBERTO DI SAVOIA Dato a Roma, addi 15 d16embre 1944
DE COURTEN

R-of trato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1945. UMBERTO DI SAVOIA
Reymro Afar¿na n. 1, foglio n. 130.

DE COURTEN

UMBERTO DI SAVOIA Refistrato alla Corte dei cortti, addì 18 gennato 1945.
PIGNCII'E -Di PIEMONTE NOgiSlTO AfdTÌ1LG R. 1, f0ghO R. 131.

LUOGUTENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtti dellautorità a Noi delegata;
Vista la legge 11 marzo 192ß, n. 397, sullo stato giuridi

degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della

istaeronauticeacreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla LEOG I E DECRET I
eencessione delle decorazioni al valor militare;

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-
rma;

Abbiamo decretato e decrettamo: DEORETO LUOGOTENENZIALE 24 agosto 1944, n. 475.
E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare

alla memoria del sottocapo palombaro Giovanni Magro di
Antonio e di Bego Maria, nato a S. Apollinare il 16 luglio 1916.

Per necessità di tutela del segreto militam, la motiva-
zione sarà pubblicata al termine della guerra).

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a Roma, addi 31 agosto 1944

UMBERTO DI SAVOIA
DE COURTEN

Riconoscimento, agil effetti civili, della erezione della
parrocchia di San Giovanni Battista, in Pozzallo (Ragusa).

N. 475. Decreto Luogotenenziale 24 agosto 1944, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno, vie-
ne riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del Ve-
scovo di Noto, in data 8 maggio 1942 relativo alja
erezione della parrocchia di San Giovanni Battista,
in Pozzallo (Ragusa).

Renuttato ana Corte del contt, addi 18 gennaio 1945.
Visto, ti Guardasigtilf: TUPINIJa,yistro Marerta n. 1, foglio n. 122.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 1945

UMBERTO DI SAVOIA '

PRINCIPE DI PIEMONTE
IÆ0G(ilENENTE GENERALE DEL REGNO

In virtù delEautorità a Not delegata;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo stato giuridico

flopli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Ikgia aeronautica; *

Visto il B. decreto 4 novembre 1932, n. 1423, relativo alla
ennressione delle decorazioni al valor militare;

,

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la ma-

Tina.
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' conferita sul campo la medaglia d'oro al valor militare
al capo palombaro di 3a classe Emilio Bianchi fu Giliseppe e

di 7appa Elisabetta, nato a Sandolo 11 22 ottobre 1912.
Per necessità di tutela del segTeto militare, la motiva-

zione sarà pubblicata al termine della guerra).
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti.

DECRETO LUOGOTENENZIALE 24 agosto 1944, n. 476.
Iliconoscimento della personalità giuridica della chiesa

di Santa Caterina, in Agrigento.

N. 476. Decreto Luogotenenziale 24 agosto 1944, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno, il
Vescovo di Agrigento viene autorizzato ad accettare
in nome e per conto dell'erigenda chiesa di Santa Ca-
terina in Agrigento la donazione disposta con deter-
minati oneri da Francesca Ancona fu Diego e consi-
stente nella nuda proprietà di un quartino facente
parte del fabbricato sifnato in Agrigento, quartiere
Santa Croce, descritto e valutato L. 10.572, e gravato
di usufrutto a favore della donante e del di lei fra-

Dato a Roma, addi 31 agosto 1944 tello sac. Salvatore Ancona, e viene riconosciuta
la personalitA giuridica della chiesa di Santa Ca-

UMBERTO DI SAVOIA terina, in Agrigento.
DE COURTEN

negitirato alla Corte dei cortti, addì 18 genitaio 1945, Visto, il Guardasillilli: TUPIM
Utstro Marina n. 1, |Oglio n. 125. Registrato alla Corte dei coult, addi 23 febbraio 1945
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DECRETO LUOOOTENENZIALE 5 ottobre 1944, n. 477.

Iliconoscimento della personalità giuridica della chiesa
di Santa Maria Consolatrice degli Afflitti, detta anche del
Purgatorio, in Molfetta (Bari).

N. 477. Decreto Luogotenenziale 5 ottobre 1944, col qua-
le, sulla proposta del Ministro per l'interno, il Vesco-
vo di Molfetta viene autorizzato ad accettare in nome
e per conto dell'erigenda chiesa di Santa Maria Con-
solatrice degli Afflitti, detta anche del Purgatorio,
in Molfetta (Bari) la donazione disposta da Lioy-
Lupis Nicolantonio fu Francesco, consistente nella
somma di L. 45.000, da investire in titoli di rendita
pubblica intestati alla chiesa stessa ed in immobili

valutati complessivamente L. 386.212, e viene rico-

nosciuta la personalitA giuridica della chiesa di Santa
Maria Oonsolatrice degli Afflitti, detta anche del

Purgatorio, in Molfetta (Bari).

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 febbraio 19¾

DEORETO LUOGOTENENZIALE 26 ottobre 1944, n. 478.

Riconoscimento, agli effetti çivili, della erezione della

parrocchia di Santa Maria della Libera, in Portici (Napoli).

N. 478. Decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1944, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno,
viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del

Oardinale Arcivescovo di Napoli, in data 14 luglio
1942, relativo alla erezione della parrocchia di Santa
Maria della Libera, in Portici (Napoli).

Visto, il Guardasigillf: TUPINI
Registrato alla Corte det conti, «ddt 23 febbre¿0 19¾

DECRETO LUOGOTENENZIALE 26 ottobre 1944, n. 479.

Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione della

nuova parrocchia dell'Annunciazione di Maria Vergine
nella chiesa dell'Ave Gratia Plena, in Marcianise (Napoli).

N. 479. Decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1944, col
quale, sulla proposta del Ministro per l'interno,
viene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto del-

PArcivescovo di Capua, in data 15 febbraio 1943,
integrato da postilla in data 30 aprile successivo,
relativo alla erezione della nuova parrocchia dell'An-
nunciazione di Maria Vergine nella chiesa dell'Ave

Gratia Plena, in Marcianise (Napoli).

Visto, il GuardasigilH: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addt 27 febbraio 1945

J

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 18 gen-
naio 1945, n. 39.

Disciplina del trattamento di riversibilità delle pensioni
delPassicurazione obbligatoria per la invalidità e la vec-

chiaia.

.UMBERTO DI SAVOIA

PaLNc1Ps m PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù delPautorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 13 e 40 del R. decreto-legge 14 aprile

1939, n. 686, convertito in legge, con modificazioni.

con la legge 6 luglio 1939, n. 1272;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943 n. 2/B. ma

dificato col R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141
.

Visto Part. 4 del decreto-legge Luogotenenziale
25 giugno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per l'industria, il com-

mercio e il lavoro, di concerto coi Ministri per il tesoro
e per la grazia e giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Non ha diritto alla pensione di riversibilità prevista
dall'art. 13 del R. decreto-legge 14 aprile 3939, n. 636,
il coniuge:

a) quando il matrimonio sia stato contratto dopo
che all'assicurato sia stata liquidata la pensione di

vecchiaia;
b) quando dal giorno del matrimonio a quello della

morte dell'assicurato non siano trascorsi almeno sei

mesi, salvo che sia nata prole, anche se postuma, o il
decesso sia avvenuto a causa di infortunio sul lavoro;

c) quando il matrimonio sia stato contratto dal-
l'assicurato dopo compiuta l'età di cinquanta anni o

dopo conseguita la pensione di invalidità, salvo che

esso sia di due anni almeno anteriore al giorno della

morte, ovvero sia nata prole, anche se postuma;
d) quando sia passata in giudicato sentenza di se-

parazione personale pronunziata per propria colpa.

Art. 2.

Il diritto alla pensione d'i riversibilità, indicata nel-
Particolo precedente, dei figli riconosciuti inabili al
lavoro, è subordinato alla condizione che, al momento
della morte dell'assicurato o del pensionato, essi risul-
tino a carico dell'assicurato o del pensionato.
Non hanno diritto a pensione le figlie maritate, an-

che se di etA inferiore a quelle indicate al primo comma
dell'art. 13 del R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.
Il diritto alla pensione, nel limiti di cui all'art. 13

del Regio decreto-legge suddetto ed ai comma prece-
denti, spetta ai figli legittimi, legittimati e naturali.
Sono equiparati ad essi i figli adottivi, gli affiliati, i
minori affidati ai sensi dell'art. 404 del Codice civile,
nonchè i figli naturali o nati da precedente matrimonio
del coninge dell'assicurato o del pensionato.

Art. 3.

Oessa il diritto a.lla pensione:
a) per il coninge e per le figlie, quando contrag-

gano matrimonio;
b) per il vedovo, quando sia venuto meno lo stato

di invalidità ;

c) per i ligli, quando abbiano raggiunta l'età indi
cata nell'art. 13 del R. decreto-legge 14 aprile 1939,

n. 636, o sia venuto meno lo stato di invalidità.

Al coniuge, che cessi dal diritto alla pensione per

sopravvenuto matrimonio, spetta un assegno pari a due
annualità della pensione stessa, escluse le quote inte

ative a carico dello Rtato.

Art. 4.

Qualora alla pensione abbia diritto soltanto la ve-

ova e la pensione medesima risulti inferiore a L. 400

nnue, per la vedova di impiegato, o a L. 200 annue,

er la vedova di operaio, la vedova può, entro due mesi

alla data di comunicazione della lignidazione, chie
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dere, in sostituzione della pensione, il valore capitale Ritenuta la necessitÀ di assicurare il regolare svol-

di questa, calcolato secondo la tariffa formata dall'Isti- gimento del servizio dei buoni postali fruttiferi;
tuto nazionale della previdenza sociale e approvata Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
con decreto del Ministro per l'industria, commercio Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
e lavoro. il tesoro;

Art. 5. Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

La pensione ai superstiti decorre dal primo giorno
del mese successivo a quello in cui è avvenuto il de-
cesso dell'assicurato o del pensionato.

Art. 6.

Alle pensioni spettanti ai superstiti di un pensionato
o di un assicurato si aggiunge la quota integrativa a

carico ello Stato - di cui all'art. 59, primo comma,
lettera a), del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827
- nelle aliquote stabilite per le pensioni dall'art. 13

del R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.

Per le pensioni liquidate successivamente al 31 di-

cembre 1949 la quota integrativa sarà calcolata, con le.
stesse aliquote, sulla integrazione statale ridotta se-

condo le disposizioni del terzo comma dell'art. 35 del
medesimo R. decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno 1• gen-
naio 1945.

Art. 1.

In caso di mancanza o di impedimento del direttore

generale della Cassa depositi e prestiti e degli. Istituti
di previdenza la rappresentanza legale della Direzione

generale, per quanto si attiene al servizio dei buoni

postali fruttiferi, è attribuita al Sottosegretario di

Stato per il tesoro, in deroga al R. decreto-legge 11 di
cembre 1933, n. 1646, convertito nella legge 18 gen
naio 1934, n. 88.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della

sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 25 gennaio 194ð

UMBERTO DI SAVOIA

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare 11 pre- BONOtfI - So RI
sente decreto e di farlo osservare come legge dello

Stato. Visto, il citardasf¶flit: TUPINI
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 febbraio 1943

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1945 Atti dei coverno, registro n. 2, toglio n. 116. - Prm

I II Ill i

UMBERTO DI SAVOIA
DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 80 gen-

BONOMI - ÛRONCHI - OLMI - naio 1945, n. 41.
TUPINI Revisione del trattamento economico del personale in

Visto. il Guardasigilli: TUPINI
QUÎ©SCOBZA.

Registrato alla corte dei contt, addi 26 febbrato 1945 ·UMBERTO DI SAVOIA
Atti del coverno, registro n. 2, foglio n. 118. -- PETIA ŸRINCIPE DI PIEMONTE

LooogrENENTE ÛENERALE DEL IÌEGNO

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 25 gen-
naio 1945, n. 40.

Attribuzione al Sottesegretario di Stato per il tesoro
della rappresentanza legale della Cassa depositi e prestiti
relativamente al servizio dei buoni postali fruttiferi.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENEN'FE GENERALE DEL ÍÌEGNO

In virtù dell'autoritA a Noi delegata;
Visto il testo unico

,
delle leggi generali e speciali

riguardanti la Cassa depositi e prestiti e le gestioni
annesse, approvato con R. decreto 2 gennaio 1913, nu
mero 453, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1646,

convertito nella legge 18 gennaio 1934, n. 83, riguar
dante la rappresentanza legale e la responsabilità di

gestione della Cassa depositi e prestiti e delle gestioni
annesse in caso di mancanza o di impedimento del di-
rettore generale:
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

,

n. 151, concernente la nuova costituzione dello Rtato,
il giuramento dei membri del Governo e la facoltà del
Governo di emanare nornw giuridiche;

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Visti i Regi decreti-legge 14 luglio 1941, n. 646, con-

vertito nella legge 11 dicembre 1941, n 1414, e 8 lu-

glio 1943, n. 610 ;
Visto il R. decreto-legge 13 marzo 1944, n. 85, e il

decreto legislativo Luogotenenziale 23 settembre 1944,
n. 237 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 18 novem-

bre 1944, n. 328 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri e del Ministro Segretario di Stato per il tesoro,
di concerto con il Ministro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo segue:

Art. 1.

Sono aumentate del trentatre per cento le pensioni
ordinarie, dirette e dieriversibilità, comprese quelle pri-
vilegiate, e gli assegni vitalizi, temporanei e rinnova-
bili, liquidati o da liquidarsi a carico dello Stato, del
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Fondo pensioni delle ferrovie dello Stato o dell'Ammi-
nistrazione ferroviaria, del Fondo per il culto, del

Fondo di beneficenza e di religione della città di Roma,
della Azienda dei patrimoni riuniti ex economali, degli
Archivi notarili e del cessato Commissariato dell'emi-

grazione, a favore degli impiegati civili, dei militari,
dei salariati e delle loro famiglie, relativi a cessazioni
dal servizio avvenute anteriormente alla data di de-

correnza del decreto legislativo Luogotenenziale 18 no-

vembre 1944, n. 328.

Art. 2.

Per le pensioni ordinarie, dirette e di riversibilità,

comprese quelle privilegiate, e per gli assegni vitalizi,
temporanei e rinnovabili, liquidati o da liquidarsi a
carico del'o Stato o delle Amministrazioni indicate nel

precedente articolo, relativi a cessazioni dal servizio
verificatesi o che si verificheranno nel triennio a par-
t ire dalla data di decorrenza del decreto legislativo Luo-
gotenenziale 18 novembre 1944, n. 328, l'aumento del

33 per cento di cui all'articolo precedente è concesso

in misura ridotta di un trentaseiesimo per ciascun mese

intero intercorso tra la data suddetta e quella della ces-
sazione dal servizio.
Le pensioni e gli assegni aumentati ai sensi del primo

comma del presente articolo non possono perð eccedere
quelli determinati in base ai corrispondenti stipendi,
paghe o retribuzioni risultanti dall'applicazione del ci-
tato decreto legislativo Luogotenenziale 18 novem-

him 1944, n. 328.
t i fini dell'applicazione del presente e del precedente

articolo si considera data di cessazione dal servizio l'ul-

tiamo giorno di percezione effettiva o virtuale degli sti-
pendi, paghe o retribuzioni computati nella formazione
della media triennale.

Art. 8.

L'integrazione temporanea prevista dal R. decreto-
legge 13 marzo 1944, n. 85, e dal decreto legislativ3
Luogotenenziale 23 settembre 1944, n. 237, è riliquidata
prendendo per base il trattamento risultante dall'an

p'icazione del presente decreto, sempre escluso dal com-
puto 11 caroviveri.
Per le pensioni lignidate dopo l'entrata in vigore del

presente decreto, l'integrazione temporanea sudrletta

accordata dalle Amministrazioni liquidatrici con il
decreto concessivo della pensione.
L'integrazione temporanea non compete al titolari di

pensioni pagnhili nE'estero. Il prew to comma ha ef-

fetto dalla data di decorrenza dell'integrazione stessa.

A r,t . 4.

Ta tabelle di eni all'art. 9 della legge in aprile 1940,
m "š7, e le misure di pensioni di cui all'ultimo comma
de .'art. 15 del decreto-legge Luogotenenziale 6 apri-
le 1919, n. 494 - convertito nella legge 21 marzo 1926,
n. 597 - sono sostituite dalla tabella allegato A al pre-
sente decreto, vista, d'ordine Nostro, dal Ministro per
il tesoro.

i aumenti previsti dai precedenti articoli 1 e 2 non
si applicano per le pensioni ed assegni diretti o di ri-

versibilità, anche se priv'legiati, che rientrano nelle

caegorie contemplate nella tabella allegato A ad pre·
sente decreto.

Le pensioni di cui al precedente comma, relative a

cessazioni dal servizio anteriori alla data di entrata in

vigore del presente decreto, sono aumentate alle misure
risultanti dall'applicazione della tabella allegato A e

nei riguardi dei titolari di tali pensioni vengono sop-

pressi gli eventuali assegni supplementari spettanti in
applicazione dell'art. 20 del R. decreto 18 novem-

bre 1920, n. 162ß. Quelle di dette pensioni tabellari che
furono liquidate in base alle norme anteriori all'entrata
in vigore del citato decreto n. 1626, sono riliquidate
tenendo presente la tabella allegato A, ferme rimanendo
la categoria di infermitA e le norme di liquidazione ori-
ginarie e nei confronti dei loro titolari è soppresso i as-

segno di caroviveri di cui al R. decreto 31 luglio tulu,
n. 1304.

Art. 5.

Le pensioni dirette e di riversibilitA e gli assegni gra-
ziali vitalizi, temporanei e rinnovabili, liquidati o da

liquidarsi a carico dello Stato o del Fondo pensioni
delle ferrovie dello Stato secondo le norme del cesanto

regime austro-ungarico, e le pensioni lignidate o nmg-

giorate dall'ex Stato libero di Fiume, sono aumentati
in ragione del 20 per cento.

Art. 6.

Gli assegni di caroviveri stabiliti con in legge 2(i di.

cembre 1920, n. 1827, e col R. decreto-legge 29 dicem-

bre 1921, n. 1964 - convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 473 - successivamente modificati dal R. decreto-

legge 23 ottobre 1927, n. 1966 - convertito nella legge
14 giugno 1928, n. 3326 --- sono elevati complessivamente
a lire PA00 annue lorde (L. 700 mensili) per i titobiri

di pensioni od assegni diretti ed a L. 7200 annue lorde

(L. 600 mensili) per i tito:ari di pensioni od assegni di
riversibilità. Tali caroviveri sono concessi anche ai ti-

tolari di pensioni a carico dell'Amministrczione ferro-
v1aria.

Agli stessi importi di L. 8400 annne lorde per le pen.
sioni e gli assegni diretti e di L. 7200 annne lorde mer

le pensioni e gli assegni di riversibilità è elevato il en ro-

viveri concesso ai pensionati del cessato regime austro.
ungarico con il R. decreto 14 maggio 1922, n. 743, suc-
cessivamente ridotto per effetto dell'art. 4 del citato

R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 1966. Il carovivori
medesimo è concesso anche ai tito'ari di pensioni liqui-
date o maggiorate dall'ex IStato libero di Finme.

Per le pensioni tabellari di cui al precedente art. 4
gli assegni di caroviveri stabiliti dai provvedimenti indi-
cati nel primo comma sono elevati a L. 1800 annue lora
(L. 150 mensiTi) per le pensioni dirette e a L. L' 0

annne lorde (L. 100 mensili) per le pensioni di riversi-
bilità.
Negli esseeni di enensiveri stabiliti dai preendenti

commi s'intende conglobato l'assegno supplemen e

temporaneo di cui al R. decreto-legge 14 luglio 1941,
n. 646 - convertito nella legge 11 dicembre 19]1,
n. 1414 - e al R. decreto-legge R luglio 1913, n. 610.

Detto' assegno supplementare tomnorsneo è pertanto
soppresso come emolumento a sè stante.

'Art. 7.

Il caroviveri previsto dal preëedente art. 6 spetta ni
titolari di pensioni od assegni non superiori alle

L. 12.000 annue lorde; ai titolari di pensioni od assegni
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diretti superiori alle L. 12.000 ma non alle L. 20.400
annue lorde e ai titolari di pensioni od assegni di river-
sibilità superiori alle L. 12.000 ma non alle L. 19.200
anuue lorde, il caroviveri è concesso in unsura part
a'la differenza, rispettivaanente, fra gli indicati im-
porti di L. 20.400 e di L. 19.200 e quello della pensione
od assegno.
Ai fini del raggiungismento dei limiti suddetti si con-

sidera la pensione aumentata ai sensi del presente de-

creto; rimane invece fermo che non deve tenersi conto
dell'integrazione temporanea di cui al R. decreto-legge
33 niarzo 1914, n. 85, e al decreto legislativo Luogo-
tenenziale 23 settembre 1944, n. 237.

Art. 8.

Per i titolari di pensioni a carico del Monte pensioni
de i insegnanti elementari il caroviveri di cui al primo
comma del precedente art. 6 assorbe tutti quelli in godi-
niento, ivi compreso il caroviveri di cui al R. decreto
31 :uglio 1919, n. 1304, nonchè l'assegno supplementare
temporaneo previsto dal R. decreto-legge 9 agosto 1913,
n. 736. Tale assegno suppleanentare temporaneo conti,
nua però ad essere corrisposto ai titolari delle pensioni
predette nel caso che non spetti il caroviveri; ove il
caroviveri risulti di importo inferiore all'assegno sup-
p:ementare temporaneo questo sarà ragguagliato alla
differenza.

Si applicano per i .pensionati contemplati dal pre-
sente articolo gli stessi lisaiti stabiliti dal precedente
art. 7.

Qualora dall'applicazione del presente decreto risulti
dovuto ai pensionati suddetti un trattamento comples-
sivo inferiore a quello spettante alla data di entrata
in vigore del decreto stesso, la differenza è concessa in
aggiunta all'integrazione temporanea.

Art. 9.

Ai titolari di pii) pensioni è concesso un solo assegno
di caroviveri e, precisamente, quello che risulta piil
favorevole.
Per i titolari suddetti, ai fini del raggiungimento

dei limiti stabiliti dal precedente art. 7, si considerano
enmniativamente le varie pensioni delle categorie per le
quali è previsto il caroviveri.

Art. 10.

In nessnn caso la pensione degli uffleiali delle Forze
armate con l'aggiunta dell'indenuità speciale o del'in-
dennità di ausiliaria puo superare i quattro quinti della
sonima dello stipendio e dell'indennità militare inerenti
al grado rivestito all'atto della cessazione dal servizio
permanente. L'eventuale eccedenza è portata in detra-
zione dell'indennità speciale o dell'indennitA di ausi-
liaria.

La Cassa ufficiali del Regio esercito provvede alla
corresponsione dell'assegno specia e eselnsivamente con
3i iroprie disponibilità tinanziarie, all'infuori di ogni
concorso statale. E' soppressa la .possibilità di ottenere
anticipazioni di fondi a carico del bilancio dello Stato
prevista da'l'art. 6 della leege 9 maggio 1940, n. 371, e
dag" articoli 3 e 4 del R. decreto 15 maggio 1941,
n. ti.il.

Art. 11.

Le pensioni straordinarie di riversibilità alle vedove
dei Mille di Marsala e gli assegni di ricompensa nazio-
nale ai veterani delle guerre per l'Indipendenza d'Italia
e alle loro famiglie sono raddoppiati.

Art. 12.

Ri applica, per l'aumento di pensione di eni al pre-
cedente art. 1 e per l'aumento del caroviveri di co: al

precedente art. 6, Ì'art. 14 del R. decreto-legge 31 mar-
zo 1925, n. 486, convertito nella legge '21 marzo 1926,
n. 597.
Per determinare l'aumento da concedersi ai sensi degli

articoli 1 e 5 e per stabilire, con l'aggiunta dell'aumento
stesso, le nuove pensioni e i nuovi assegni, si trascurano
sulla pensione o sulPassegno annuo attualmente go-
duto a carico dello Stato o delle Amministrazioni indi-
cate nei predetti articoli le frazioni di lire dieci.

Art. 13.

Contro le liquidazioni degli aumenti previsti dal pre-
sente decreto e de:Pintegrazione temporanea di cui al
R. decreto-legge 13 marzo 1944, n. 85, o contro la man-
cata concessione dei predetti benetici, è ammesso il ri-
corso alla Corte dei conti, la quale provvede a norma

del secondo comma dell'art. 16 del R. decreto 27 giu-
gno 1933, n. 703.
Per i ricorsi dei pensionati delle Ferrovie dello Stato

si applica l'art. 26 del R. decreto-legge 13 agosto 1926,
n. 1431, convertito nella legge 14 aprile 1927, n. 605.
I ricorsi di cui ai precedenti commi devono essere

presentati, a pena di decadenza, entro il sesto mese

successivo alla cessazione de'lo stato di guerra.

Art. 14.

Le provincie, i comuni, le istituzioni pubbliche di
assistenza e di beneficenza, gli enti parastatali ed, in
genere, gli enti ed istituti di diritto pubblico, sono

autorizzati ad estendere ai loro pensionati, mediante
deliberazione dei competenti organi, i miglioramenti di
cui agli articoli precedenti, con facoltA di contenere le
conressioni in misura inferiore a que31e previste dagli
articoli stessi.

Art. 15.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufß-
ciale del Regno.
I nuovi ed i maggiori benefici derivanti dal presente

decreto sono dovuti a cominciare dalla prima rata con

scadenza successiva al 1° gennaio 19-15, per i pensionati
che alla data di pubblicazionE del presente decreto risub
tino residenti nelle:provincie già restituite all'Ammi-
nistrazione italiana. Per i pensionati residenti nelle
altre provincie i benefici suddetti decorreranno dalla

prima rata con scadenza successiva alla data in cui 11

presente decreto diverrà operativo nelle provincie stesse
per effetto delle disposizioni che saranno emanate dal
Governo Militare Alleato.

Art. 16.

Con decreti del Ministro per il tesoro saranno intro-
dotte in bilancio la variazioni occorrenti per ?attuazione
del presente decreto.
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Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il presente DECIlETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 1 feb-

decreto e di farlo osservare come legge dello IStato. braio 1945, n. 42.

Soppressione dell'Ente stampa.
Dato a Roma, addì 30 gennaio 1945

·U3IBIEllTO DI SAVOIE
l'RINCIPE DI PIEMONTE

UMBEllTO DI SAVOIA LITOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

BONON -- SOLERI - ÛASATI

yisto, il Guardasigilli: TUPINI

Registralo alla Corte dei conti, atifft 26 febbraio 1945

Atti del Goverrto, registro n. 2, foglio n. 119. - PEIIA

ALLEGATO A

Pen.sioni di riposo
dei caporali e soldati del Rertio esercito.

311nimo Anment o per 31aAimo
Gr a d I a m anni ogni armo di a 35 anul di

di servizio servizio utile servizio utile

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 4 aprile 1940, n. 300, sulla istituzione

dell'Ente stampa, moditicata falle leggi 30 gennaio
1941, n. 205, e 22 gennaio 1942, n. 102;
Visti i decreti Luogotenenziali 3 luglio 1944, n. 163,

e 12 dicembre 1944, n. 407, riguardanti il Sottosegreta·
riato di Stato per la stampa, spettacolo e turinno:
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenenziale 25 gia,

gno 1944, n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di cou-
certo con il Ministro per il tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:i

Caporale maggiore e ca- Art. 1.
p »rale .

. .
.

. .
.
.

2.100 40 2.700
L'Ente stampa è soppresso.

Appuntato e soldato . . 1.800 40 2.400

Art. 2.

Il Bottosegretariato di Stato per la stampa, spetta-
Pensioni de riposo dei sottocapi e comuni colo e turismo provvederà, d'intesa col Ministern tel
dcl Corpo Realc equipaggi nw,rittimi. tesoro, al recupero del patrimonio dell'Ente, da devol-

versi a favore dell'Erario, nonchè alla liquidazione del
Minhuo Auntanto per Massimo nerBOuale

Gr a d i a 20 anni ogni anno di a 32 anni di r •

di servizio servizio utile servizio utile Art, 8.

Sottocapo . . . . . . .
2.100 50 2.700

Le aziende giornalistiche già di proprietà dell'Ente
, stampa o nelle quali 11 medesimo era interessato sa-

Comune di la, 2a e 3 ranno, in via transitoria, sottoposte al regime commis-
classe. . . . .

. . . .
1.800 50 2.400 sariale a norma degli articoli seguenti.

Art. 4.

Pen«ioni di riposo
degli avieri della Regia «eronaattica.

Minilao Aninento per Massimo
Or a d i a 20 anni ogni anno di a : nul di
- di servizio servizio u Ale servizio utile

Primo aviero e aviere
scelto . . . . . . .

. 2.100 50 2.700

Aviere
. . . . . . .

.
.

1.800 50 2.400

Pensioni di riposo, degli aTIicoi carabinieri,
d.egli allievi guardie di finanza e degli allievi

guardie di pubblica simerezza.

Minimo Aurtento per Masslzoo
Gr a d i a 20 anni. ogni anno di a 25 anni di

di servizio servizio utile servizio utile

Allievo carabiniere, al-
lievo guardia di finanza
e allievo guardia di

pubblica sicurezza .
.

2.000 110 2.550

Visto. d'ordine di S. A. R il Luogotenente Generale
del Regno

It Ministro per il tesoro

SOLERI

Per ciascuna di dette aziende il Presidente del on-

siglio dei Ministri, su proposta del Sottosegretario ii
Stato per la stampa, spettacolo e turismo, nominerà
un commissario, cui sarà affidata l'ordinaria ammini-
strazione delle aziende stesse, esclusa la gestione edi-
toriale.
I commissari prenderanno possesso dei beni costi-

tuenti le aziende, redigendo l'inventario dei beni mede-
simi con l'intervento del titolare dell'impresa o di un
suo rappresentante.
Qualora manchi il titolare dell'impresa o il suo rap-

presentante, l'inventario è redatto da un notaio, alla
presenza di due testimoni.
I commissari dovranno presentare, entro il termine

stabilito dal Sottosegretariato di Stato per la stampa,
spettacolo e turismo concrete proposte allo stesso Sot-
tosegretariato per la liquidazione e la cessione delle
singole aziende.
Alla cessione o alla messa in liquidazione sarà prov-

veduto con decreto del Sottosegretario di Stato per la
stampa, spettacolo e turismo di concerto col Ministro

per il tesoro, sentita la Commissione nazionale consul-
tiva per la stampa.
Il conto finale di gestione dovrà essere approvato dal

Sottosegretario di Stato per la stampa, spettacolo e

turismo e dal Ministro per H tesoro.

Il saldo attivo sarà versato in Tesoreria.
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Art. 3. Art. 2.

La gestione amministrativa dei commissari nominati

ai sensi dell'art. 4 del presente decreto sarà sottoposta
alla vigilanza del Sottosegretariato di Stato per la

stanipa, spettacolo e turismo il quale la eserciterà a

luezzo del Collegio dei revisori dell'Ente stampa che

resterà in carica tino a completamento della liquida-
ione del patrimonio dell'Ente stesso; al Collegio sarà
ottoposto, per l'esame, il conto finale della liquida-
ione che dovrà comprendere i conti delle varie aziende
iornalistiche, di cui al precedente art. 3.

Art. 6.

11 Ministro per il tesoro è autorizzato a disporre con
proprio decreto le variazioni di bilancio occorrenti per
l'attuazione del presente decreto, il quale entrerà in

vigore il giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto e di farlo osservare come legge dello

Stato.

Dato a Roma, addì 1° febbraio 1945

UMBERTO DI SAVOIA

Il dott. Luigi Maspero è nominato commissario stra-
ordinario dell'Opera nazionale per la protezione ed as-
sistenza degli invalidi di guerra.

Art. 3.

11 commissario straordinario ha la legale rappresen-
tanza dell'Opera predetta e vi sostituisce gli organi di
amministrazione esercitando tut¢i i poteri che a norma
della legge istitutiva e dei regolamenti in vigore spet-
tano agli organi individuali e collegiali della sede cen-
trale in 1%lazione ai compiti istituzionali dell'Opera.
Le deliberazioni che importino modificazioni del pa-

trimonio dell'Opera non saranno, però, valide se nou

riportino la preventiva approvazione del Ministero del

tesoro.
Art. 4.

Il presente decreto verrà comunicato alla Corte dei

conti per la registrazione e sarà pubblicato nella Gae-

zetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 14 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA
BONOMI

BONOMI -- ÑOLERI Registrato alla Corte dei conti, addi 14 febbrato 1965

visto, il GuardaSigilli: TUPINI Registro Presidenza n. 3, foglio n, 62. - EMANUEL

Registrato alla Cortç dei conti, oddi î7 febbraio 1945
Atti del Governo, registro n. 2, foglio n. 129. - PETIA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 14 settembre 1944.
DEORETO LUOGOTENENZIALE 28 dicembre 1944.

Nomina dell'ammiraglio di Squadra in ausiliaria Pietro
Sostituzione del commissario dell'Opera nazionale per la Barone a commissario straordinario del Registro Italiano

protezione ed assistenza degli invalidi di guerra' Navale.

UMBERTO DI SAVOIA .UMBERTO DI SAVOIA

PRINCIPE DI PIEMONTE PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTIC GIONICRALE DEL REGNO LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 25 marzo 1917, n. 481, istitutiva del -

l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza degli
invalidi di guerra;
Visto il R. decreto-legge 18 agosto 1942, n. 1175, che

apporta modifiche alla predetta legge;
Visto il decreto presidenziale in data

_

22 gennaio
1944,. col quale si provvedeva alla nomina di un com-
missario per la temporanea amministrazione e gestione
delle sedi secondarie dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza degli invalidi di guerra;
Ritenuto che a seguito dell'avvenuta liberazione di

Roma, ove è sila la sede centrale della predetta Opera,
occorre procedere alla nomina di un nuovo commis-
sario dell'Opera stessa, i cui poteri si estendano, dalle
sedi secondarie site in territorio liberato, anche alla
sede centrale;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1943, n. 739;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno

1944 n. 151;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'avv. Donato Mormando cessa dalla carica di com-
missario dell'Opera nazionale per la protezione ed as-

sistenza degli invalidi di guerra.

In virtù dell'autorità a Noi ùelegata;
Visto il R. decreto-legge 9 luglio 1936, n. 1513, con-

vertito nella legge 25 marzo 1937, n. 667, sul riordina-
mento del Registro Italiano Navale ed Aeronautico;
Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1938, n. 1912,

convertito nella legge 2 giugno 1939, n. 739, sull'istitu-
zione del Registro Aeronautico Italiano;
Visto il R. decreto 16 febbraio 1942, riguardante la

nomina del capitano di vascello R. N. Borghese Rodolfo
alla carica di presidente del Registro Italiano Navale;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1943, n. 739, rela-

tivo allo scioglimento degli organi deliberativi degli
Enti pubblici e nomina di commissari straordinari;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Muistro per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A.rt. 1.

Il Consiglio di amministrazione e il Comitato diret-
tivo del Registro Italiano Navale sono sciolti.

Art. 2.

L'ammiraglio di Squadra in ausiliaria Pietro Barone
è nominato commissario straordinario del Registro
Italiano Navale, con i poteri che il R. decreto-legge
9 luglio 1936, n. 1513, convertito nella legge 25 marzo
1937, n. 667, attribuisce al presidente, al Consiglio di
amministrazione e al Comitato direttivo dell'Ente.
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Art. 3.

11 presente decreto, che sarà comunicato alla Corte

dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-

zetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addì 28 dicembre 1944

«UMBERTO DI SAVOIA

Boxom - DIC COURTEN

Registrato alla Corte dei conti, widi 15 febbrato l¾õ

Registro .Uarina n. 2, foglio n. 34.

(319)

DECRETO LUOGOTENENZIALE 17 gennaio 1945.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della
« Fondazione dell'Arma dei carabinieri Iteali » e naamaa

del commissario straordinario.

UMBERTO DI SAVOTA
l'lilNCIPE DI PIEMONTid

LeocoTiesicxTe GIGNI RALE DEl IÌIDGNO

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 12 gennaio. 1919,

n. il, col quale la « Fondazione dell'Arma dei carabi-

nieri Reali », destinata a favore dei sottufficiali e dei

militari di truppa dell'Arma stessa, fu eretta in ente

morale e furono approvati lo statuto organico ed il

regolamento di essa;
Visto il R. decreto 22 ottobre 1936, n. 2112, col quale

fu approvato il nuovo statuto della predetta Fonda-

zione;
Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1943, n. 739, re-

cante disposizione per lo scioglimento degli organi de-
liberativi degli enti pubblici e la nomina di commissari
straordinari;
liitenuta l'opportunità, in relazione alle attuali con-

tingenze, di procedere allo scioglimento della Commis-

si.one amministratrice della « Fondazione delPArma

dei carabinieri Reali » ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il colonnello dell'Arma dei carabinieri Iteali Imnssí

Mario è nominato commissario straordinario delin

« Fondazione dell'Arma dei carabinileri Rem!i » con

tutti i poteri spettanti alla Commissione amministra-

trice della stessa Fondazione ed il presidente della

Commissione annninistratrice medesima.

Art. 2.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufit
ciate del Regno.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1945

131RERTO DI SAVOIA
CAssTi

llegistrato alla Corte dei conti, addi 9 febbraio 1¾5

Ilegistro Guerra n. 1, fogMo n. 224. - SALvironi

(291)

DECRETO LUOGOTENENZIALE 17 gennaio 1045.

Scioglimento del Consiglio di amministrazione della
« Fondazione Principi di Piemonte » e nomina del com•
missario straordinario.

L31BERTO DI SAVOIA
l'itisclPE DI PIE.\lUNTE

LITOGOTENENTE ÛENEltALE DE1 REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il R. decreto 20 novembre 1930, n. 1674, col

tµiale la « Fondazione Principi di Piemonte » desti-

nata a favore dei fig'i dei sottufficiali ed appuntati in
servizio effettivo dell'Arma dei carabinieri Reali, ven-
ne eretta in ente morale e ne fu approvato il relativo
statuto;
Visto il R. decreto 3 agosto 1934, n. 1425, col qualo

fu modificato lo statuto della predetta Fondazione:

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 10-13, n. 739, re-

ennte disposizioni per lo scioglimento degli organi de-
liberativi degli enti pubblici e la nomina di commissari
straordinari;
Hitenuta l'opportunità in relazione alle attuali con-

tingenze, di prove lere allo scioglimento della Commis-
sione amministratrice della « Fondazione Principi di
Piemonte » ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il colonnello dell'Arma dei carabinieri Reali Imassi

Mario è nominato commissario straordinario della

« Fondazione Principi di Piemonte », con tutti i poteri
spettanti alla Commissione amministratrice della stessa
Fondazione ed al presidente della Commissione ammi-

nistratrice medesima.

Art. 2.

ÏI presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti

per la registrazione e pnhbliento nella Gazzetta Uffi-
ciele del Regno.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1945

UMBERTO Ol SAVOTA
('ASATI

Ilegistrato alla Corte dei conti. addi 9 febbraio 1¾S

I?egistro Guerra n. 1, foglin n. 25. <ustrain

(292)

DITRETO LUOGOTENENZIALE F febbraio ima

Nomina del vice commissario dell'Associazione nazionale
combattenti.

ID1BERTO Ul NAVOTA
l'RINCIPE DI l'IIGIONTIE

IronoTicxENTie GiaNielmia: D:1. Ih:axo

In virtù dell'autoritA a Noi <lelegata;
Visto lo statuto organico dell'Associazione nazionale

combattenti approvato con R. decreto 8 dicembre 1932;
Visto il decreto Luogotenenziale in data 11 gennaio

1944, concernente la nomina degli organi direttivi del-
PAssociazione medesima;

Ritenuta l'opportunità di provvedere alla nomina

delPon. prof. conte Giovanni Pallastrelli a vice com-

missario dell'Associazione;
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Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1913, u. 739;
Visto il R. decreto-legge 30 ottobre 1943, n. 2 B;
Visto il 11. decreto-legge 28 maggio 1944, n. 111;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mb I

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'on. prof. conte Giovanni Pallastrelli è nominato
vice commissario dell'Associazione nazionale combat-
tenti.

I; presente decreto verrà comunicato alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 1° febbraio 1945

CMBERTO DI SAVOIA

BONOMI

Hegistrato alla Corte dei conti, addt 14 febbra¿n 1945
Registro Presidenza n. 3, foglio n. 6L - EMANUEL

(293)

BANDO DEL LUOGOTENENTE GENERALE DEL
REGNO 15 febbraio 1945, n. 36.
Delega al comandante del gruppo di combattimento

« Mantova » della facoltà di conferire ricompense al valor
militare « sul campo ».

(DIRERTO DI SAVOIA
Puise1PE 01 PIEMONTE

IrUOGOTENENTE ÛIDNERALE DEL RBONO

BANDO DEL LUUGOTENENTE GENERALE DEL
REGNO 16 febbraio 1945, n. 39.

Delega al comandante del gruppo di combattimento
« Folgore » della facoltà di conferire ricompense al valor
militare « sul campo ».

UMBERTO DI SAVOIA
PEINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Visti gli articoli 5 e 78 dello Statuto del Regno;
Visto il R. decreto 4 novembre 1932, u. 1423;

Ordiniamo:

Art. 1.

E' delegata al comandante del gruppo di combatti-
mento « Folgore » la facoltà di concedere:

la croce al valore militare « sul campo » e la me-

daglia di bronzo al valore militare « sul campo » a

militari dipendenti fino al grado di capitano compreso;
promozioni per merito di guerra « sul campo » a

dipendenti militari di truppa fino al grado di sergente
compreso.

Art. 2.

Detto comandante può avvalersi della facoltà di cui
all'articolo precedente limitatamente al periodo d'im-
piego in azioni di guerra di tutto o di parte del gruppo
di combattimento ai suoi ordini.

Art. 3.

In virtù dell'autoritA a Noi delegata; Le concessioni previste dal precedente art. 1 devono
Visti gli articoli 5 e 78 dello Statuto del Regno; essere sanzionate con décreto Luogotenenziale ai eensi
Visto il R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423; dell'art. 7 del R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423,

Ordiniamo : Art. 4.

Art. 1. Il presente bando entra in vigore immediatamente.
E' delegata al comandante del gruppo di combatti. Esso verrA pubblicato mediante inserzione nella Gaz-

mento « Mantova » la facoltà di concedere: zetta Ufficiale del Regno.
la croce al valore militare « sul compo » e la me Dallo Stato Maggiore generale, 15 febbraio 1945

daglia di bronzo al valore militare « sul campo » a

militari dipendenti fino al grado di capitano compreso:
• UMBERTO DI SAVOIApromozioni per merito di guerra « sul campo » n

dipendenti militari di truppa fino al grado di sergente MESSE

compreso. (274)
ArL 2.

Detto comandante può avvalersi della faenttà di cui
all'articolo precedente limitatamente al periodo d'im DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI

MINISTRI 26 febbraio 1945.piego in azioni di guerra di tutto o di parte del gruppo
. Scioglimento degli organi deliberativi dell'Ente nazionaled I combattimento ai suoi ordini.

per le Tre Venezie e nomina del commissario straordinario.

Art. 3. IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Le concessioni previste dal precedente art. 1 devono PHIMO MINISTRO REGRETARIO DI STATO

essere sanzionate con decreto Luogotenenziale al sensi
dell'art. 7 del R. decreto 4 novembre 1932, n. 1423. Vista la legge 27 novembre 1939, n. 1780;

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina di un
Art. 4. commissario straordinario all'Ente nazionale per le Tre

Il presente bando entra in vigore immediatamente. Venezie avente sede legale in Roma;
:Esso verrà pubblicato mediante inserzione nella Gaz. Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1913, n. 739;
zetta Ufficiale dei Regno.
- Dallo Stato \faggiore generale, 15 febbraio 19-05

Decreta:

Art. 1.
CMBERTO DI SAVOIA

MESSE Gli organi deliberat.ivi sia individuali che collegiali
(273) I dell'Ente nazionale per le Tre Venezie sono sciolti.
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Art. 2.

Il prof. Giuseppe Bonaglia è nominato commissario
straordinario per l'Ente stesso con tutti i poteri spet-
tanti agli organi indicati nell'articolo precedente.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 febbraio 1913

BONOMI

(320)

DEORETO MINISTERIALE 13 febbraio 1945.

Sostituzione del commissario del Consorzio agrario pro.
Vinciale di Pistoia.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOllESTE

Vista la legge 18 maggio 1912, n. 566, sul riordina-
mento degli.Enti economici dell'agricoltura e dei Con-

sorzi agrari;
Viste le nuove esigenze organizzative del Consorzio

agrario provinciale di Pistoia ;

Decreta :

Il comm. dott. Luciani Luciano è nominato commis-

sario del Consorzio agrario provinciale di Pistoia in
sostituzione del gr. uff. Arturo Schweiger.

Roma, addì 13 febbraio 1945

(254) Il Ministro: GULLO

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1945.

Nomina del commissarlo per la gestione ordinaria e

straordinarla del Consorzio agrario provinciale di Brindisi.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FOltESTE

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1945.

Incorporazione della Banca Fr.iteili Irace di Sessa Au-
runca (Napoli) nel Banco di Napali con sede in Napoli.

IL 3]INISTRO PER lb TESORO

Veduti gli articoli 28 e 48 del R. detteto-legge 12

marzo 1930, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulbs

disciplina della funzione creditizia, modilento con le

leggi 7 marzo 1938, n. 141, I aprile 1938, n. 636, 10 giu
gno 1940, n. 933, e 3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set

iembre 1944, n. 220, concernente la soppressione deL

l'Ispettorato per la difesa del risparinio e per l'eser

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni e
facoltà al Ministero del tesoro;
Veduta la deliberazione dell'assemblea straordinaria

dei soci in data D dicembre 1944 della Ranea Fratelli

Irace, società anonima con sede in Ressa Aurunca

(Napoli) e filiale in Mondragone (Napoli);
Vgduta la deliberazione del Comitato direttivo del

Banco di Napoli presa nella riunione del 6 dicembre

1914, con i poteri del Consiglio di amuunistrazione;

Decreta :

Si autorizza la incorporazione della Banca Fratelli

Irace, società per azioni con sede in Sessa Aurunca

(Napoli), nel Banco di Napoli, istituto di credito di

diritto pubblico, con sede in Napoli.
Tale incorporazione sarà attuata secondo le moda

litñ e condizioni specificate nelle deliberazioni dei ri

spettivi organi amministrativi citate nelle premesse,
restando il Banco di Napoli autorizzato a sostituirsi

all'azienda da incorporare nell'esercizio della filiale di

Mondragone (Napoli).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 13 febbraio 1945

(259) Il Ministro Sovral

Vista la legge 18 maggio 1942, n. 566, sull'ordina-
mento degli Enti economici e dei Consorzi agrari;
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1912, col

quale è stato approvato il nuovo statuto tipo dei Con-
sorzi agrari provinciali;
Visto il decreto prefettizio del 26 ottobre 1914, col

quale viene disposto, ai sensi dell'art. 19 del testo unico
della legge comunale e provinciale, lo scioglimento del

Consiglio di amministrazione del Consorzio agrario
provinciale di Brindisi, e la nomina dell'avv. Ezio Sco
ditti, a commissario per la gestione ordinaria e straor-
dinaria dell'Ente;
Considerato che a termini della legge succitata

18 maggio 1942, n. 506, occorre procedere alla ratifica
della nomina anzidetta;

Decreta :

All'avv. Ezio Scoditti è conferita la temporanea ge.

stione del Consorzio agrario provinciale di Brindisi, ai
sensi dell'art. 38 della legge medesima.

Itoma, addì 13 febbraio 1945

(255) Il llinistro: GULLO

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1945.

Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale di Torano

Castello (Cosenza).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1930, n. 375, anl-

la difesa del risparmio e sulla discip:iaa della fou.

zione creditizia, moditicato con le leggi 7 marzo 10:>,
n. 141, 7 aprile 1938, n. G36, 10 giuano 1910, n. 033, e

3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo linogotenenziale 14 set.

tembre 1944, n. 220, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-

cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni

e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto Ministeriale 10 aprile 1936, col

quale il sig. Luigi Rogati veniva nominato liquidatore
della Cassa rurale di Torano Castello (Cosenza), si

sensi dell'art. 22 della legge 0 giugno 1932. n. 656;
Considerato che il predetto rag. Rogati non è più

in grado di occuparsi della anzidetta procedura e che

pertanto orrorre procedere n!la sua sostituzione, ai

sensi <1ell'art, SG-bis del citato R. decreto-legge 12 mar

zo 1936, n. 37ö, e successive luodifienzioni¡
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Decreta :

Il rag. Ginseppe Carci di Luigi è nominato lignida-
tore della Gassa rurale di Torano Castello (Cosenza),
azienda di liquidazione secoudo le norme ordinarie, in
sostituzione del rag. Luigi Rogati.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta.

Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 13 febbraio 1945

12 Ministro : Soumi

DECRETO MINISTERIALE 13 febbraio 1945.
Sestituzione del commissario del Consorzio agrario pro.

Vinciale di Pescara.

IL MINIRTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 maggio 1942, n. 566, sul riordina-
Inesto degli Enti economici dell'agricoltura e dei Con·
sorzi agrari ,
viste le nuove esigenze organizzative del Consorzio

agrario provinciale di Pescara ;

Decreta:

Il dott. Vincenzo Chiola è nominato commissario del
Onnsorzio agrario provinciale di Pescara, in sostitu-
zione del prof. Giovanni Pittoni.

Roma, addì 13 febbraio 1945

11 J[ixistro : GULLo
(256)

DEORETO MINISTERIALE 13 febbraio 1945.
Nomina del commissario per la gestione ordinaria e

straordinaria del Consorzio agrario provinciale di Lucca.

IL $1INISTRO PER L'AGRIOOLTUlu
E PER LE FORESTE

Vista la legge 18 maggio 1942, n. 566, sull'ordinamento
degli Enti economici e dei Consorzi agrari:
Visto il decreto Ministeriale 28 dicembre 1942, col

quale è stato approvato il nuovo statuto tipo dei Con-
sorzi agrari provinciali:
Visto il decreto prefettizio del 5 novembre 1944, col

quale viene disposto, ai sensi dell'art. 19 del testo unico
della legge comunale e provinciale, lo scioglimento. del
Consiglio di amministrazione del Consorzio agrario
provinciale di Lucca, e la nomina del dott. Frediano
Francesconi, a commissario per la gestione ordinaria
e straordinaria dell'Ente;
Considerato che a termini della legge succitata

18 maggio 1942, n. 566, occorre procedere alla ratifica
della nomina anzidetta:

Decreta :

Al dott. Frediano Francesconi è conferita la tem

paranea gestione del Consorzio agrario provinciale -li
Lucca, ai sensi dell'art. 39 della legge medesima.

Homa, addì 13 febbraio 304's

ll 3/ini Iro· GrLLo
(253)

DECRETO .41lNISTERIALE 14 febbraio 100.
Sostituzione di un munbro del Comitato di sorveglianza

della Cassa rurale eli artigiana di Villagrazia (Palermo).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. de-
creto 26 agosto 1937, n. 1700 ;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,

sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi i marzo 1038,
n. 141, 7 aprile 1938, n. 03G, 10 giugno 1940, u. 933, e
3 dicembre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale del 14

settembre 1944, n. 220, concernente la soppressione
dell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
cizio del credito ed il passaggio delle sue attribuzioni
e facoltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei Ministri, in data 5 gennaio 1940, che
revoca l'antorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale ed artigiana di Villagrazia (Palermo) e
mette in liquidazione l'azienda secondo le norme di cui
al titolo 7°, capo 3*, del Regio decreto-legge sopraci-
tato, n. 375;
Veduto 11 provvedimento in data 5 novembre 1941,

con il quale l'avv. Antonio Gaspare Rubino è stato
nominato inembro del Comitato di sorveglianza della
Cassa predet ta :

Considerata l'opportunità di procedere alla sostitu-
zione del predetto commissario liquidatore;

Decreta :

In sostituzione dell'avv. Antonio Gaspare Rubino,
l'avv. Ernesto Urso fu Gaetano A nominato membro
del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed arti-
giana di Villagrazia (Palermo) con i poteri e le atstri-
buzioni contemplati dalle norme relative alla liquida-
zione coatta indicate nelle premesse.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Garrette

Ufßciale del Regno.

Roma, addì 14 febbraio 194ñ

(260) 11 .11/nistro: S LF G

DECRETO MINISTERIALE 14. febbraio 1945.

Sostituzione del commissario liquidatore e di un membro
del Comitato di sorveglianza della Cassa rurale ed arti.
giana di Montorio in Valle (Rieti).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato cou R. de-
creto 26 agosto 1937, n

. .
170ß :

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375,
sulla difesa del·risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938,
n. 111, 7 aprile 1938, n. GSS, 10 giugno 1940, n. 933, e
:1 dicembre 1912, n. 1752;
Yeduto il decreto legislativo Luogotenenziale del

14 settembre 104 t, n. 226. concernente la soppressione
siell'Ispettorato per la difesa del risparmio e per l'eser-
eizio del credito ed il passaggio delle sne attribuzioni
e faroità al Ministero del tesoro:
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Veduto 11 decreto (lel Capo tiel Governo, Presillente
del Comitato tlei Ministri, in tlata 13 (licembre 1938,
che revoca l'autorizzazione all'esercizio (lel credito alla
Cassa rurale ed artigialut con sesle in 3lontorio in Valle

(liieti) e mette in liquirlazione l'azientla secomlo le norme
di cui al titolo 7°, capo 3 , llel llegio decreto-legge so-

pracitato, n. 375;
Vetluto il provvedimento in (lata 22 marzo 1943 con

cui il rag. llaoul Nisio' fu nominato comniissario liqui-
datore della menzionata Cassa:
Veduto il decreto in tlata 12 <licembre 1944 con cui

il sig. (luelto Isolato <li Pio fu nominato melubro del
('omitato <li sorveglianza dell'aziemht in parola;
l'onsirlerata l'o¡iportunit:\ lli procedere alla sosti-

lazione tiel pre,letta rad. linoul Nisin e tenuto conto

elle il sig. (luelfo Isolato si o, nel flatteinpa, allonta-
nato (lalla residem.a e occorre pertanto nominare un

altro membro del Comih:to di sorveglianza;

In sostituzione del rag. Haoul Nisio, il rag. Franco
Ottolini di Edoartlo ò nominato commissario liquida-
tore, ell in luogo (lel sig. Guelfo Isolato il sig. l'ina
IEmilio fu Luigi è nominato membro del Comitato <li

sorveglianza della Cassa rurale eil artigiana tli Mon-

torio in Valle (Rieti).

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

TJfficiale 41el Regon.

Iloma, addì 14 febbraio 11015

I l Ministro : Soumi

LINISTERO DEL TESORO
DIRELIONE GENERMÆ DEL DELITO PLULit0

Smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico

2a pubbücazione) Elenco n L

Si notiflea che è stato denunziato lo sniarrimento delle
sotioindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevata: 956 - Data:
febbraio 1943 -- Ufficio che rilasciò la ricevula: flegia tesoreria
di Napoli -- Intestazione: Musacci concetta di Carmine -
Titoli del Debito pubblico: Cons. 3,50 %, nominativi 3 - Ca-

pitale: L. 10.200.
Numero ordinale portato dalla ricevula: 67 -- Ikua: 6 ot-

tobre 1941 - Uffleio che rilasciò la rirevuta: Intendenza di

finanza di Taranto - Intestazione: !!uggieri Francesco at

Vincenzo - Titoli del Debito pubblico: P. R. 3,30 ¾, nomina-
tivi 1 - Caplale: L. 51.200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta 30311 - Data:'

6 novembre 1943 - Uffleio che rilasein la ricevuta: Regia teso-

reria di Roma - Intestazione: Di Pauli Giuseppe di Giorgio
- Titoli del Debito pubblico: quietana esatteriale - Capi-
tale: L. 2500

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1334 - Data:
4 luglio 1940 - Utilc10 che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria di Rieti - Intestazione: Cipriani Emilio fu Giuseppe -
Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:
L. 400.

Numero ordinale portato dalla fleevuta: 9560 - Data:
18 giugno 1942 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria di Salerno -- Intestazione: Fedullo Giuseppe fu An-
10010 - Titoll del Debito pubblico; quietanza esattoriale --

Capitale: L. 500.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 50 - Data: 27

agosto 1912 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria
di Siracusa -- Iotestazione: Ignaccolo Salvatore fu Corrado -

Titoli del Debito pubblico: quietanza esattoriale - Capitale:i
L. 600.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911,
n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
'm mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno enn-

DISPOSIZIONI.E COMUNICATI ::rcMaadne nzn 10bnh o o d
la ar

tiva ricevuta, la quale rimarrà di nessun yaloro.

Roma, addl 2 gennaio 1945

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA (si) n atreuore generate: rowsu

Cessazione di notari dall'esercizio

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge 6ul notariato 16 feb.
braio 1913, n. 89, si porta a cono cenza che, con 11. decreto
in da a 13 febi>raio 10

,
in corso di registrazione alla Corte

dei conti, il notain sig. Cavallo Roberto, residente nel comune
di Salerno, ë stato dispensato dall'ufficio, per fimite di età,
con effetto dal 6 marzo 1945, in applicazione degli articoli 7
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 no-
vembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 24 febbraio 1945.

(305) p. 11 3tinistro: MILLoza

Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-
braio 1913. n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in
data 16 marzo 1945, in corso di registrazione alla Corte dei
conti, il notaro sig. Pompili Alberto, residente nel er mune di
Palombara Sabina, distretto notarile di Roma, è stato dispen-
sato dall'uffleio, per limne di età, con effetto dal 2ti febbraio
1945, in applicazione degli arlicoli 7 della legge 6 agosto 1926,
n. 1365, e 37 a 30 101 R. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

80tna, add) 2 matto 1945

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEINTO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta di buoni del Tesoro

(25 ptLDblíCJZIORC) AVVISO n 2.

In applicazione dell'art. 15 del decreto Ministeriale 23 lu•

glio 1943, n. 172, si notinca che da Fienu Autonio di Alfreda,
lomiciliato a Benevento, corso Garibaldi n. 176, è stato de-

nunciato 10 smarrimento della ricevuta mod. 168-T., n. D.

in data 4 agosto 1943, rilasciata dalla Sezione di flegia tro-
teria di Benevento, per il deposito di quattro buoni del Tesora

novennall 4 % 1951 della serie 4-16, per coniplessive L. 5000

di capitale nominale.
Si diliida chiunque vi abbia interesse, che trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente av.
vise nella Gazzetta Uffleiale del Regno, senza che siano state

notilleate opposizioni a chi ha denunciato 10 sruarrimento

tella detta ricevuta e sia stato depositato il relativo atto di

notifica presso questa Direzione generale, nonehe, se l'op-
ponente fossa in possesso della rleevuta predetta, si provve•
derà per la consegna, a chi di ragione, dei titoli rappre6entati
:lalla ricevuta medesima.

p. il Itinistro: MIuo a Roma, addi 2 gennaio 1945

(317) (82) Il diregore generate: PoTENza
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blINISTERO DEL TESORO MINISTERO DEL TESORO
DIVISIONE la • PORTAFoot.to DIVISIGNE la - PORIAIDGLIO

31edia dei titoli del 1• febbraio 1945 - N. 26 Media dei titoli del 5 febbraio 1945 . N. 29

Bendita 3,bu % lsub
. . . . . . . . .

L 116 - flendita 3,50 g 1906
.
. . . .

.
. . . .

L 116, 50
td 3,50 % 1902 . - . .

-
- . . . . . 93, 25 Id. 3,50 g 1902

. . . . . . . . . . .
• 93, 25

to 3%1ordo ...........• 72- Id. 8%1ordo,...........• 72-
14 6%1935 ...........• 96,25 Id. 5%1935 ............• 96,30

fledimibile 3,50 % 1934 . . . . . . . . . .
• 87, 80 fledimibile 3,50 g 1934 . . . . . . . . . .

• 88, 10
id 5 % 1936

.
. . . . . . . . . • 97, 75 Id. 5 g 1936

, . . . . . . . . . • 97, 85
Obbilgaz Venezie 3,50% . . . . . . . . • 95,50 Obbligaz. Venezie 3,50% . . . . . . . . • 95,50
iluoni del Tesoro .5 % /15 giugno 1948) . . . .

• 97,30 Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . . • 97, 80
id. 6%tlofebbrato 1949) . . . • 96,05 Id. 5%(15febbraio1949), , . .

• 97-

id. 5%,15febbra10 1950) . . .
• 95,90 Id. 5%(15febbraio1950). . . . • 96,25

id 5% ,15settembre 1950). . . • 95,90 Id. 5% (15eettembre1930) . . . • 96,15
td. 5% 415 aprile 1951)

. . . . • 95,80 Id. 6% (15 aprile 1951) . . . , , • 96,05
id. 6 % (15 settembre 1951) , . .

• 89 - Id. 4 % (15 settembre 1951) . . .
• 89, 10

Media del titoli del 2 febbraio 1945 - N. 27 3Iedla del titoh del 6 febbraio 1945 . N. 30

Rendita 3,50 % 1906
. . . . . . . . . . .

L. 116 - fiendita 3.50 % 1906
. . . . . . . . . . L 117-

id. 3,50 % 1902 . . . . . . . . . .
• 93, 25 id. 3,50 g 1902 . . . . . . . . . . .

• 93, 25
id. 3%1ordo............• 72-- Id. Sylordo............• 72--.
Id. 5%1935 ...........• 96,35 Id. 5%1935 ........... • 96,50

Redimibile 3,50 % 1934 . . . . . . . . . . • 87, 85 Iledimibile 3,50 g 1934 . . . . - . . . . . • 88, 65
Id. 5 % 1936

. . . . . . . . . . • 97,60 Id. 5 g 1936
. . . . . . . . . . > 07, 70

Obbligaz. Venezie 3,50 ¾ . . . . . . . . . • 95, 50 Obbligaz. Venezie 3,50 % . . . . . . . . . • 95, 50
Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . . • 97, 30 Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . .

• 98 ----

Id. 6 % (15 febbrata 1949) . . . • 96, 40 Id. 5 % (15 febbraio 1949) . . . . • 97, 25
Id. 5 % (15 febbraio 1950) . . . • 95, 85 Id. 5 % (15 febbrato 1950) . . . . • 96, 50
Id. 5% \15 settembre 1950) . . . • 9Š,80 Id. 5% 15 settembre 1930) . , , e 96,30
Id. ð%t15aprile 1951) . . . .

• 95,80 Id. 5%(15aprile1951). . . . .

• 96,20
id. 6 % (15 settembre 1951) . . .

· 88, 70 Id. 4 % (15 settembre 1951) . . . • 89, ð0

Media del titoli del 3 febbraio 1945 · N. 28 Aledla del titoli del 7 febbraio 1945 . N. 31

Rendita 3,50 % 1906
. . . . . . . . , , . L. 116 - Rendita 3,50 % 1906 . , , . . . . . . . L 117 -

Id. 3,50 % 1902 . . . . .
. . . . . . • 93, 25 Id. 3.50 % 1902 . . . , . . . . . . • 93, 25

id, 3 g lordo
. . . . . . .

. . . . • 72 -- id. 8 % Iordo
. . . . . .

. . . . . . • 72 -
Id. 5%1935 ....,.......• 96,40 id. S%1935 .....,......• 96,25

Redimibile 3,50 % 1934
. . . . .

. . . . • 88,20 Redimibile 3,50 % 1936
, . . . . . , , . . . 88,35

ld. 5% 1936..........» 07,85 Id. 5% 1936..........• 97,80
Obbligaz.Venezte3.50% . . . . . . . . . • 95,50 Obbligaz.Venezie3.50% . . . . . . . . . • 0ð,50Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . . • 97, 70 Buoni del Tesoro 5 % (15 giugno 1948) . . . . • 07, SO

Id 5 % (15 febbraio 1949) . . . . » 96, 80 Id. 6 % (to febbraio 1940) . . . . • 97 -
Id 5%(15febbraio1950). . . . • 96,10 Id. S%(15febbrato1950). . . .

• 96.20
Id 5 g 15 settembre .950) . . . • 96 - Id. 5 % ;15 settembre 1950) . . . • 96, 20
Id 5%(15aprile1051). . . .

• 95,90 Id. 5%(15aprile1951). . . . .
• 96,ldId 4% (15 settembre 1951

. . .
• 89,05 Id. 4% (15 settembre 1951) . . .

• 89,1ð

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore SANT1 RAFFAEI.E, gerente

Roma Istituto Poligrafico dello Stato G C.


